
ALLEGATO "B" 
 

Oggetto: Gara di appalto per l’affidamento della gestione  del servizio di Asilo Nido comunale. 
 
Il sottoscritto ......................................................................................................................................  
nato a .......................................................................... il .....................................................................  
residente nel Comune di ...................................................... Provincia ...............................................  
Stato ...................................................................................................................................................  
Via/Piazza............................. ...............................................................................................................  
legale rappresentante della………………………….........……………………………………………  
................................................................................................................................………………….  
con sede nel Comune di ........................................................ Provincia ..............................................  
Stato ...................................................................................................................................................  
Via/Piazza ..........................................................................................................................................  
 
con espresso riferimento all’impresa che rappresenta, consapevole del fatto che, in caso di mendace 
dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’articolo 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle 
leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le 
procedure relative agli appalti di servizi,  

d i c h i a r a  
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445:  
 
che l’impresa non è incorsa nelle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del d.lgs 12 
aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e precisamente: 
 

a) di non trovarsi  in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
 
b) di non aver pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (tale dichiarazione dovrà essere resa dal titolare 
e dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dai soci e dal direttore tecnico se si tratta di 
s.n.c. oppure s.a.s.; dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico o 
il socio unico di maggioranza in caso di società con meno di 4 soci se si tratta di altro tipo di società 
o consorzio); l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico; 
 
c) di non aver subito alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’ articolo 444 del c. p. p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 
2004/18; (tale dichiarazione dovrà essere resa dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di 
impresa individuale; dai soci e dal direttore tecnico se si tratta di s.n.c. oppure s.a.s.; dagli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico o il socio unico di 
maggioranza in caso di società con meno di 4 soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio), e 
che nessuno dei cessati dalla carica, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 



gara, è stato parte di alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di applicazione della 
pena richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per i reati che incidono sull’affidabilità morale e 
professionale; 
 
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55 (l’esclusione opera nell’anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e 
va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 
  
e) di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;  
 
f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di lavori, servizi e forniture 
affidati dal Comune di Formia; di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria 
attività professionale, accertato da qualsiasi mezzo di prova da parte del Comune di Formia;  
 
g) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
 
h) che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione nel casellario 
informatico di cui all’art. 7, comma 10, per aver presentato  falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 
di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
 
i) che non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
 
l) con riguardo agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999, che l’impresa si trova nella seguente 
situazione: 

- di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di non 
essere assoggettabili agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 68/99, in 
quanto occupa non più di 35 dipendenti, oppure da 15 e 35 dipendenti e non ha effettuato 
nuove assunzioni dopo il 18.01.2000; 

o, in alternativa, 
- (in sostituzione della certificazione di cui all’art. 17 della legge n. 68/99) di essere in regola 

con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di aver ottemperato alle norme 
di cui all’art. 17 della legge 68/99, in quanto occupa più di 35 dipendenti, oppure occupa da 
15 a 35 dipendenti ed ha effettuato una nuova assunzione dopo il 18.01.2000; 

m) che nei propri confronti in è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, co.2 dell. C) 
del D. Lvo n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la P.A., compresi i 
provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36-bis, comma 1 del Decreto Legge 4.7.2006 n. 233, 
convertito con modificazioni dalla Legge 4.8.2006 n. 248;  
 
m – bis) che nei propri confronti, ai sensi dell’art. 40, comma 9 – quater, non risulta l’iscrizione nel 
casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10, per aver prestato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 
 
m – ter) (per i soggetti di cui alla precedente lettera b) che, essendo stati vittime dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 c.p. approvati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13 maggio 1991 n. 152, 



convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 1991, n. 203, di aver denunciato i fatti all’autorità , 
salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della L. n. 689/1981; 
 
m – quater) con riferimento a situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile (barrare la 
situazione corrispondente): 
� di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile con alcun 

partecipante alla medesima procedura e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
 
� di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al sottoscritto, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice 
Civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
 
- al fine delle dichiarazioni di cui all’art. 38, co.1, lett. b), c e m – ter) dichiara in particolare: 
 

a) Cognome  ______________________________, Nome ______________________________ 
Luogo e data di nascita ______________________________ 
C.F. _______________________________________,  residenza _______________________ 
_______________, qualifica del titolare dell’impresa ________________________________ 
per le imprese individuali e dei soci/rappresentanti legali/ altri soggetti con potere di 
rappresentanza e i direttori tecnici attualmente in carica per la società; 

 
b) che, ai sensi del comma , lettera c) dell’art. 38 del D. Lgs 163/2006, nei confronti delle 

persone fisiche sopra indicate non è mai stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p.; 
o, in alternativa, 
che, ai sensi del comma , lettera c) dell’art. 38 del D. Lgs 163/2006, nei confronti delle 
persone fisiche sopra indicate è stata emessa sentenza passata in giudicato o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. (indicare i reati) 

c) eventuali condanne per le quali le persone fisiche suddette, abbiano beneficiato della non 
menzione; 

d) eventuali condanne per le quali le persone fisiche suddette abbiano beneficiato della 
sospensione della pena; 

e) che nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando, non è mai stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p.;  
o, in alternativa, 
nei confronti dei quali è stata pronunciata la seguente sentenza passata in giudicato (o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p.). 

  
_________________lì_________ 
 
         Il Dichiarante   
        ______________________ 

(firma per esteso e timbro della impresa)  
 

NB allegare fotocopia non autentica del  documento di riconoscimento 
 


